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Deliberazione del Consiglio regionale  20 settembre 2016, n. 163 - 30468 
Disposizioni in materia di miglioramento dei pozzi irrigui e modificazioni del piano regionale 
di tutela delle acque del 2007. 
 

(omissis) 
 

Il Consiglio regionale 
 
vista la legge regionale 30 aprile 1996, n. 22 (Ricerca, uso e tutela delle acque sotterranee); 
 
vista legge regionale 9 agosto 1999, n. 21 (Norme in materia di bonifica e d'irrigazione); 
 
vista la deliberazione del Consiglio regionale 13 marzo 2007, n. 117-10731 (Approvazione del 
Piano di tutela delle acque), in particolare l’articolo 37 delle Norme di piano; 

 
visto il regolamento regionale 29 luglio 2003, n. 10/R. (Disciplina dei procedimenti di concessione 
di derivazione di acqua pubblica ‘Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61’); 

 
vista la deliberazione della Giunta regionale 3 giugno 2009, n. 34-11524 (Legge regionale 30 aprile 
1996 n. 22, articolo 2, comma 7. Criteri tecnici per l'identificazione della base dell'acquifero 
superficiale e aggiornamento della cartografia contenuta nelle "Monografie delle macroaree 
idrogeologiche di riferimento dell'acquifero superficiale" del Piano di Tutela delle Acque, 
approvato con D.C.R. 117-10731 del 13/03/2007); 

 
vista la deliberazione della Giunta regionale 15 giugno 2009, n. 33-11612 (Approvazione bando per 
il Programma triennale 2007 - 2009 di finanziamento a favore dei consorzi gestori dei comprensori 
di irrigazione per la realizzazione di infrastrutture irrigue di importanza strategica); 

 
vista la deliberazione della Giunta regionale 14 dicembre 2015, n. 22-2602 (Direttiva 2000/60/CE 
che istituisce un quadro per l'azione comunitaria in materia di acque. Parere regionale sul Progetto 
di "Piano di Gestione del Distretto idrografico del Fiume Po”); 

 
vista la deliberazione della Giunta regionale 11 luglio 2016, n. 40-3620 (Disposizioni in materia di 
miglioramento dei pozzi irrigui e proposta al Consiglio Regionale di modificazioni del Piano 
regionale di tutela delle acque del 2007) e, in particolare, le motivazioni in essa illustrate in 
premessa; 

 
ritenuto opportuno che venga preventivamente sentita la commissione consiliare competente in 
merito alla deliberazione della Giunta regionale di cui alla lettera c) del dispositivo; 
 

delibera 
 
a) di approvare le seguenti modificazioni alle Norme di piano del Piano di tutela delle acque, 

approvato con deliberazione del Consiglio regionale 13 marzo 2007, n. 117-10731: 
1) all’articolo 37, comma 4, lettera a) delle Norme di piano le parole “31 dicembre 2016” sono 
sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2021”; 
2) all’articolo 37, comma 5 delle Norme di piano le parole “31 dicembre 2016” sono sostituite 
dalle seguenti: “31 dicembre 2021”; 
3) all’articolo 37 delle Norme di piano, dopo il comma 5 è aggiunto il seguente comma 5 bis: 
“Nelle more del completamento delle attività di ricondizionamento di cui al comma 5, le 
amministrazioni competenti al rilascio di autorizzazioni ambientali considerano gli effetti 



correlati alla presenza di pozzi che consentono la comunicazione tra la falda freatica e le 
sottostanti falde profonde e danno esplicita evidenza, nei provvedimenti finali, delle 
valutazioni condotte.”.  

 
b) di dare mandato alla Direzione regionale ambiente, governo e tutela del territorio di provvedere 

all’individuazione delle aree ad elevata priorità di finanziamento in considerazione dei criteri 
contenuti all’articolo 37, comma 3 delle Norme di piano del Piano di tutela delle acque ed in 
quelle porzioni di territorio afferenti ai corpi idrici sotterranei profondi che risultano 
maggiormente interessate da uno scadimento dello stato di qualità ai sensi della direttiva 23 
ottobre 2000, n. 2000/60/CE, direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce un 
quadro per l'azione comunitaria in materia di acque; 

 
c) di prendere atto che è rinviata a successiva deliberazione della Giunta regionale, nel rispetto 

delle indicazioni ed indirizzi di cui alle premesse della deliberazione della Giunta regionale 11 
luglio 2016, n. 40-3620, la definizione dei criteri per l’attivazione di bandi di finanziamento per 
la sostituzione con aggregazione di pozzi irrigui e l’individuazione dei pesi da attribuire 
relativamente ai criteri di selezione per la formazione della graduatoria, nonché la definizione 
delle fasi del procedimento amministrativo, prendendo atto, inoltre, che la scadenza per la 
pubblicazione dei relativi bandi a cura della Direzione regionale agricoltura è prevista per il 31 
dicembre 2016 e di impegnare la Giunta regionale a sentire preventivamente la commissione 
consiliare competente su tale deliberazione; 

 
d) di prendere atto che per i suddetti bandi di finanziamento si provvede con le giacenze pari ad 

euro 2.256.678,19 esistenti presso l’Agenzia regionale piemontese per le erogazioni in 
agricoltura (ARPEA) e rivenienti da trasferimenti effettuati per il finanziamento di interventi ai 
sensi dell’articolo 52 della legge regionale 9 agosto 1999, n. 21. 

 
(omissis) 

 


